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L'iOBEVUHMASZA 
Ah,'f inalmente! 
Da oltre un mese ì'otìoremle aveva 

difl^ilariito .iJi.A0i*iP(iÈW4»"i regflwa-isWa 
fatiqa ,ed al aaldo di Monleoitorio! 

Dopo la orisi, i pochi giorni della 
riapertura g)j ernao pargi iusopportabiii; 
avere lutravsduto le doIcsEze delia cam­
pagna, le amenità di'lle bagnature, le 
rinfrescate -delie stazioni olimatioU», e 
poi SBseirne strappati nuovamente, per 
disBi^ter^ ^ugii soIS, sulla beaedceuia, 
sulla politica entcrnl... 

MIO Dio, quanta prosa per un ooD-
rerqle che ei ri^pftti e ohe non possa 
per il momenio nutrire neiovaeno una 
lai)^oa sparanzai.dl arraffare uo mezzo 
portafoglio di sótto segretario di Stato! 

B pensare ohe vi erano degli ingenui, 

voto politico, e oredovnno ohe si potesse 
iotra^ilauddre*ll» dÀcnsBìonti' dellè^ mo­
zioni di Rdooìal 

Ma ohi non sa dunque ebe l'onore­
vole,'quando è giunto a questo stadio 
di impazienze, si ' adatta a ' qualunque 
fiducia, 0 viceversa a qualunque oetru-
ziooismo, pur di andarsene m vacanza 
li più presto poseibiie! 

Dicono ohe la politica è essenzial­
mente la scienzi dell'opportunismo. Come 
va dunque che'pai>ecchi uomini po'itici 
soDOcosl primitivi nel'fare M'diagnosi 
bell'ambiente parlamentare? 

Quando''andVvamo a'scuola^ all'Ubi-
versità, c'era l'abitudine di salutare con 
applausii.riiitiipa lezione del - professore: 
erano applausi di' ringraziamento... per 
aver flnitoi.di seooaroi! 

A qualche, professóre piit restio' de­
gli altri nel concludere, gli applausi do­
vevano r i s t a r s i per tre o quattro le­
zioni, finché non si riusciva'' a ' fargli 
intendere il facile latina dei nostri bat­
timani.' . 

Orbene, fra lo stesaO' fremito di- seo-
lari impazienti dalle vacanze, passanaa 
Montecitorio le, ultima sedute. Oegi p-
ratorè « 8àIatal*-àtfifrlSllfro'gi;WJ-(Me 
rinunziB' al)^ pWbla è rimuritato dà. 
applatisi'; gli inòidÉlntt'nòn''appaa8Ìonaob 
pifc ma indisporfionó pel ritardo j i 
f r ia i nòtf trovaho'più eco nell'ilarità, 
ma tiafanò una "risp'òud^nza di sordi" mii-
goiii''e î 'uâ l di' irritati' grb^oiti. 

Poi, 4uandò i! pr^sIdeiy'tQ.', pronunzia 
le saor.amental). parole' di" saluio, scop­
pili l'a|i{llauib fj-a^oroso' e felice, e i de­
putati si'sl'ti'ndìiad, 'stòilaii'ò precipitó­
samente' sulla plp'^za di Montecitorio. 

(ioarouao aalt^' in una càfrqzz'ella. e 
corre''all8f stazione'lh témp': par il treno 
delfal'riotte j sbh|) i padri d | famiglia 
affettuQs),' i màfiti' gelosi; gli' innamo­
rati -^"'chè' t r i 'gli onorevoli c'è an­
cora questa'feóiée d'uomini — gli in 
naturati , impazienti, . , ; . . . . 

VS "PyfflHOr pprte per^i va a for It 
u|t|U)ia,.9ei)a al le , Venelei a al Colonna, 
0 f,\,]^alf;pni, a sorbire l'ultimo caffi 
di .A^(igffO,a ^ a n d a r g i ù l'aUjmo chop 
0 rfiltfmq,.«a«d«M'qA al Oambiims, a 
**fP i'SÌfy'S^ passeggiata in piazza di 
Sp*gB9..o.\n vija Qregopiaq».-. 

.Q?''P?ri)ia™OB.I*quest'ultiipo„qfogp i poi-
o h j , a.,iar oapp d.nl domani, l'onorevole 
* V , .IWìViza- ,C)ò obiei vuol' dire che à 
all^. prese .eolia .tnogli^, cqUa s)ioflyra, 
coi bambini... e Ofl^i elqtitori sopratutta. 
Le (ntiuite d'EGQo.te iDCflminaiauO'I. 

Oh Ifl ctelieiO' ifiìVonorevole in va-
oqf^at I giornali ^el capoluogo del cir­
condario, che hanno sal(itsto congioia. 
e oot^- ossequio k'arcivo del deputato!, 
tonmlp a ritemprarsi fra le arrena-
live e nella pace domestica, d'>po l'è-
miitfitiie lavoro legislativo compiuto a 
sollievo deWeoonomia e dall'onore na­
zionale, hanno adesso un gran da> fare 
per, 8«guirìp nelle sue nuove imprése-
tanto pf^fioue alla fortuna elettorale. 

Perchè à la stagione dei saggi! degli 
asili infantili; e l'onorevole tira giù dal 
caseUtp(>"'il disoo!(sA»li]tefìi^«.qj«afb ÌÀ^ 
neg(!<«i:>t'io'^'3!>od'àKi<bM>ialiVnys^o> del' 
méKidi intutiii& froeVéliano-«»M&'Ma--
dizione serenamente italiana dell'edM-
oaifion» apat>tìà\iè; e; rffaltSsi'filAil-

8i'S.'f''-'^''*.^'W'i'^^«'^«J'3|?vy« 
parile, va r̂ gitundflfia, p»pitìf|i<ia(nfl«t© 
ogeii.4ninenii»i,:più spesso se èi possi­
bile',! dinanzi; ai'Mbblico tbneruoéi'q ^elje 

n ammaestrati. bocci ' 
Intanto la deputatessa passa in girò 

B»pnff l l . .# (.4eB,»t«tie«.!i.«n»f>. U ini»; 

"ione ili (Tuiirliignarsi (unti piconiì amÌBÌ, 
futuri griindi elettori I 

Poi, sfdlluti gli usili, vnrr&, colla fina 
d'agosto e col trionfo vendemmiiilo del 
settembro, verrà il periodo classico delle 
inaugurazioni di mdi.umenti e dei fe­
steggiamenti operai. L'onòveVole in va­
canza sfoggerà allora i suoi pistolotti 
oomnfoveoti sulla .yii'tù delle ftifoife ge­
nerazioni, e con novissimo concetto in 
novissima forma espresso, le inviterà ad 
inspirarsi a forti e grandi cose; oppure 
sciorinorà qualche frase' di socialismo 
annacquato per assicurare le plebi, nel-
l'eotusiamo che tieii dietro ai banchetti, 
del suo interessamento alla sua reden­
zione. 

Saranno giornate queste fatioose as­
sai, anche jper la moglie dell'onorevole 
in vacanza: ella dovrà sciuparsi le ma­
nine bianche per corrispondere alle 
strette poderosamente inglesi degli elet­
tori rusticani; e se per mala ventura 
vi sar4' in paese liò pianoforte e una 
signorina decisa a pestarlo, 0 magari 
anche un semplice organetto, la moglie 
dell'onorevole dovrà tir» un giro con 
tutti i peèanti lions del villaggio, a 
gran rischio dei merletti al tombolo che 
adornano i bou/ffis njoouiit^fjf^i. d^te 
maniche. 

Ma, badi a' me l'oilorevolé signoira, 
c'6 gran pericolo che anohe il deputate, 
da parte sua, messo in vena dai piato-
lotti' e dall'organétto, continui la pro­
paganda elettorale dannando il valso 
colla moglie del segretario comuuale, 
e con più' larga democrazia pizzicando 
le braccia della figlia dell 'usciere! 

Cosi, a gran fortuna ' d'Italia, l'ono­
revole in vaoan:!!! trascorrerà le siìe 
ferie; poi, quando coli'ottobre gli elet 
tori avranno acquistato quasi soverchia 
famigliarità coli 'eletto, e a corollario 
dsgii"'inviti e dei festeggiaménto estivi 
moltiplicheranno le loi!i);riotù.«jite) laijri-
sione di Roma e di Montecil^ficio, oggi 
tanto detestato e fuggito, preseqterassì 
coma dolcissimo, rifugio a salvaguardia 
degli elettori, della mpglie e della suo­
cera,, a-novamente sorriderà al pensiero 
la cena delle Venete, il cag'è'deU' Ara­
no, lo a/iop di. Oambrinus, la passeg­
giata notturna di piazza Spagnat... E, 
quasi affaticato, l'onorevole si domanderà 
se le vacanze propriamente dette non 
siano quelle. 

Ma se ad ottobre, invece, Rudi ni, per 
aaaodte«itare qualche deputato mandato 
a spasso- da Crispi, bandisse le elezioni 
generali? G ai dovesse ricominciare da 
capo colla propaganda, coi galloppinì, 
colle spp^B.? Quale dubbio avvelenatore 1 

Vade retro, Satana.'! D, 0. 

LE FINANZE LOCALI 
L'onorevole Pietro Limava ha EH'B-

blic^to" li'ii libro sSHS e' IS'óf.JadlmeQte 
meditato sulle finanze locali, sulla cri­
tica loro situazione e sui modi per ap­
portarvi rimedio. L'autbi;^ ha studiaii, 
analizziti i bilanci dei Comuni e dalle 
Provincie, vi ha notata la tendenza sem­
pre più accentuata .allo spendere dissoii-
natamebte' ir deiuarb dei ooh'trTbuébt.ì sia 
coll^aggravarli d" impiiate, sìa col 'con­
trarre' dèi debiti che'poi non'si sa co!n,a, 
pagare. Egli' ha messo io evidenza ohe 
il disordine deriva, in grandissi'nia pa/te 
dallo Stato ohe ha' sempre maltrattati 
i Comuni e lo Provincie, ora eoli' esi-' 

1 gere da essi più di quello ohe potevano 
dare, ora col pirre a loro caricò, delle 
spose che per natura loro debbono stare 
a carico dello Stato. 

Quanto ai rimedi l 'on. Limava pro-
I pone che una legge proclami la respon­

sabilità diretta od'immediata degli am­
ministratoli ed il refp-endum al po­
polo per certe spese' e per certi provve­
dimenti che, lina 'vòlta presi, hapno il 
loro pontraceolpp sulle finanze locali. 

Le 'difo questioni vi vengono esaiui-
nate con molta competenza e con larghi 
concetti della vita moderna. 

Piace a leggere nel libro di un uomo 
Vd'ordine, stato ministro d.ue volte, dolio 
(pagine appassionate come'quelle ol i 'egl i 
'consacra a dimostrare che iu legge i-
stessa protegge talvolta gli.aólfariitistra'' 

!!tori infedeli sottraendoli alla legge co-
1 muoe, erigendo una barriera fra essi ed 

i tribunali che dovrebbero giudicarli. 
Cosi pure, ci piace la dimostrazione 

' storica, incontestabile, che il referendìtm 
al popolo per.certe questioni d'interesse 
locale è una istituzione italiana, piut-

,,, tosto che svizzera od inglese. Bssa era 
,'!già in vigore nel secolo scarso in Pie­

monte; esisteva in Toscana e nella Lom­
bardia, non soggetta al Inone di San 
Marco, sino alla fine di quel secolo, od 
anche in alcune pirti del Mezzogiorno. 

Si tratta, quindi, solameuta di richia­
marla in vigore, imitando la saggezza 
e la previdenza dei nostri avi, 

I rimedi proposti vengono dall'ono­
revole Lacava così riassunti : 

I. Sancire la responsabilità dogli am-
ministraturi. B questo vuol dire io parte 
rovesciare dalle suo basi il nostro si­
stema di ammitiistrazione, che. si basa 
sul controllo e che noi vogliamo basato 
sulla ro.spoosabi!ità. Senza una Ifgg'i di 
tale natura non v'ò a snorar nulla di 
efficace. Controllo, uei paesi come il no­
stro, vuol dire accrescimento di spese; 
e non 6 ohe una leggo, la quale deter­
mini 9 sanelsoà la respopabitità degli 
amministratori, che possa operare nel 
senso della diminuzione e insinuare quelle 
virtù di parsimonia e di previdenza pub­
blica, senza di cuji pon e p.ubbjica am­
ministrazione ohe pps's'à pr'ospei'are : 

Z. Detorminare le incompatibilità nogli 
ufaOiÌ.i?ff^«J8ft»tlTÌ, ?Jo,afiOiffi diffliè 
non-'v^4!<(i%taJ^i!b 'Wfcglio-' àWiii^titfl; 

3 . Sopprimere l'attuale sistema di e-
guaglianza forzata, secondo cui i doveri 
che incombono ai piccoli Comuni SODO 
iu gran .parte quelli dei ìgraodissimi, e 
classificarli tutti ,secondo-criteri stabili, 
ammettendo anche per i Imìoori il con­
sorzio dei Comuni ; ì 

4. Agire ne! senso del ì iscentramento 
amministrativo,, e ciò si ìpub, non già 
contentandosi, come pur tioppo si è fatto 
finora, di affermazioni v^ghe, ma adot­
tando i seguenti principii: 

o,J ricorrere dirattamente al corpo e-
lettoraie per gii att i ipiù importanti di 
amministrazione e quindi accettare, nella 
sua forma migliore, il referendum am­
ministrativo; 

b) asslourare la libera scolta degli 
amministratori, e quindi accordare dal 
primo momento il Sindaco elettivo a 
tutti i comuni, quale ohe sia il numero 
della popolazione; 

e) ridurre l'azione dello Stato di 
fronte agli enti locali ad un'opera di 
pura vigilanza' e non a quella di fasti­
diosa ingerenza. 

5. Diminuire le spese inscritte nei 
bilanci dei Comuni e delle P r o v i n c i e ; e 
ciò si può bene sol che si voglia rinun­
ziare al sistema presente e diminuire 
il numero di alcune spese obbligatorie, 
che di obbligatorie non hanno punto la 
natura ; 

0. Riformare i tributi locali, in modo 
ohe ossi possano riescire meno gravosi 
al contribuente, essere più equamente 
ripartiti e informarsi a ori teri ie a prin­
cipii ohe sono bi!n lontani dagli attuali. 

•5H 

L'art. 2 
Mangiano da, Roma, 26 , a oonterraa 

di unp notizia ufficiosa già pubblicata; 
« Questa mattina il re firmò uà de­

creto-legge, concretato fra gli un. Di 
Rudioi, Branca e Luzz'ilti, pej: rime­
diare agii effaljti della soppressione del­
l'art. 2 nella legge di abolizione del 
dazio sugli zolfi. 

« Il tumperams^uti) escogitato per as­
sicurare il bppefizio della .tas^a unica 
di .una lira per tonnflìiata sulla prod(i-
zione e il commercio degli zolfi, oonai-, 
sterelfbe in un premio coi^rispondsn{e 
ohe il Governo asBicnverelnbe a tutti i 
produttori e a tutti gii esportatori di 
zolfi in Sicilia. Le coadiziopi del pre­
mio sarebbero le stesso di quelle cho 
erano proposte per la tassa unica. » 

L'Ztafi'a rfei! Portolo oosV coramentg : 
« A questo punt:) — dlappl ioafe 'ogl i 

per d'eoreè) reale, il comma di u'na lofjga 
a cui ieri si era solennemente dichia­
rato alla Camera di riaunpiare — uon 
era giun'to nemmeno |i mii istero Grispi. 

« li marchese Starabba procede da un 
impappinamuuto io altro, e par quanto 
affetti di trarseue fuori con disinvoltura 
non fa ohe circondare sempre di mag'-
gior ridicolo sé e la proprie opere. ' 

« Cosa ci sarebbe voluto a dichiarare 
addirittura risolutamente alla Camera 
ohe il 3° artìcolo della legga sugli zolfi 
era il più' importante delia legge stessa; 
che ià base ad esso si erano già fatti 
dai compromessi e stretti de^li injpegni; 
e che non oi si poteva in nessun modo 
rinunciare ? La maggioranza che oip-
provò la legge oaatrnt», l'avrebbe vo­
tata anche intera, e si sarebbe evitato 
il miserevole spettacolo di gente andata 

ni potere colla b'i,n.iljpra segregata, del 
ristabiìimoiitó'delle ret't'o fù'nzi'i'ini'co­
stituzionali, ohe vi deroga inveoa cosi 
impudentemente. 

« Ma 11 rimpastato Gabinetto vedeva 
un pericolo in ogni mosca che volava 
neìl» a«d«ttt='df'ili'8Ptsdl"'8(!orsar, a; p'iiì! 
amore del quieta vivere, si acconciò a 
fingere di rinunciare a cosa cui sapeva 
benìssimo di non poter .rjnu^cj.Etce aC-
fattp». • 

Nulla abbiamo da ag^iopgere a nulla 
d'I, toglierà, j^.r ponti) nò.at'ró,, al po.iq-
rafinio,'',i)'al!a-,.repul)b!iottiià lla^a del Pot 
polo, c h e : ha-combat tuto tanto faroce-
mante Crispi e che ̂ r a si accorge che 
nemmeno Crispi derogava còsi im;p(̂ -
dentem^ute dalle fiettp, funziona ,'ap l̂:̂ t.i4' 
zl.opali .cbiné vi 'der.óga il maf^hese Di: 
Rudini. 

Se non ci andasse di mezzo il ' paese, 
raalmeliia'tp dà, q'ues^p , Govef'Da'.d'in'pa-
sciebti, riderem[fn,o. proprio) di gusto alle-
spalle del radicalismo indigeno, che si 
è tanto scalmanato — anche por far 
pidoere al radicalismo oltraiìiontano — 
a favorire la formaziono a la perma­
nenza al potere del lUiuistaro dei «gar 
lautuomini e gentjjuoi^ini » ! 

Roma 27 — I giornali annuniiiano 
che starnano l'on, Pri'netti, min|s{;rò del 
lavori,'li'à sottoposto aHa.fl'rma.reale,il 
deocetp per. la inchiesta ferroviaria. La 
notizia, è prematura. Prinetti nominei'à' 
la Commissione d'inchiesta, composta di-
senatori e deputati; ma il decreto non 
prima di giovedì sarà presentato alla 
firma reale. 

Domani si terrà Consiglio di ministri, 
L'on. Prinetti vi Urk le proposte dei 
nomi per l'inchiesta ferroviaria. 

La Tri'iuna dice che l'inohiesta fer-
rovlariUf, ,ch«,.sjf^;iatablljt4 qqp, diiprato 
reale, sarà lìiqitata al .trattfn^antq u.-. 
sato dalle Sbóietà,- f^rr.qvi^ri^' ài loro 
impiagati io rèft(fìoi;re'̂  alle co'ovenzioni 
del 1885. " ' • 

Della Comnaissione farebbero parte 
uomini parlamieutari e funzionari del 
Ministero. 

A F R_I.C A 
Ispesionl. 

lioma 87 — Notizie da MassauA re­
cano che il generale Lamberti ha' ispe-
zionato la linea dassala-èheren, lasciando 
dappertutto diisppsizioni p̂ r̂ rinforzar!) 
i posti d'osservazione ed.'! servizi tele­
grafici ed ottio'. SI occupa sopratutto 
ili riorganizzare il servizio degli zapliè 
(carabinieri indigeni). 

TEBBIBILE mm L FiRI&I 
D u o p n i i o n i prec ipHjnt l» 

L ^ . tnofrto d e g l i a e r o n a u t i . 
Parigi S7 — Ieri si scatenò sulla 

città un violentissimo uragano, il quâ e 
arrecò, immensi danai. Tutte la cantine 
vennero inondate. Una pesantissima grue 
cadendo distrusse una parta della sta­
zione ferroviaria della, linea Parigi-Lione. 
Una ragazzina- rimase uccisa. 

Parigi -27 — L'uragano di ieri eausò 
la morte dell'aeronauta del pallone par-
partito da Auberviiiiers, ô S avevano 
luogo alcune feste. Il paìloiie fu'proiet­
tato con violenza a terra dall'impetuoso 
uragano. Par la caduta rimase uccisa 
l'aeronauta Cri^pillon; tre suoi compagni 
furono feriti gravemente. 

ilo altro pallone precipitò a Meaux; 
l'aeronauta Guillauinin morì mentre il 
pajlone si risollevava e spariva fra la 
nubi. 

l a orrWe trtfia m gelosia 
Berlino 27 — Ieri avvenne un or­

ribile delitto. Corto Pieske, di 49 anni, 
garzóne mauisoaloo, teufò di uccidere 
la propria amante, vedova S.c.hiqiedl, 
con lu-.qualo meniiva vita iu comune. 
La veilova ha 6 3 anni. Dopo aver fe­
rita rìpetutitii^ente la, donna, il Piaska 
SI rivolse contro un suo figlio di otto 
anni, una sua figlia di S4, ed un 
bambino di I anno e mezzo, parte uc­
cidendoli parte ferendoli. 

Per compiere questo orrendo macello 
si servì di' due lunghi coltellacci con 
CUI ^'vei^trò le proprie vittime. Alle grida 
di questa accorsero i coinquilini e la 

polizia. Al sopraggiungsre della forza il 
Pieske si squarcò con un colpo di col­
tello il ventre, ed .estratto poscia le bu­
della lo tagliava in più punti menandosi 
colpì all' impazzata. L' assassino v^une 
condotto all'ospitale, dove mori dopo 
poche ore. 

La madre e la figlia sopravviveranno 
forse alle ferite. Il motivo del delitto si 
dice essere la,gelosia. La vedova, an­
cora una bella donna, aveva lioenziato 
l'amante. 

il matrimonio in Abissinia 
Togliamo àM'Africa Italiana: 
« Le usanze matrimoniali degli abis­

sini danno un'idea di questa civiltà','nata 
dal connubio di tre religioni i civiltà aba 
uon conosco il ritegno morale e vi sup­
plisce con ostacoli materiali. 

Agli sponsali abissini non presiede il 
figlio di Bacco e Venere, non si trova 
quell'aureola di poesia di cui il grave 
arabo circonda la sposa. In questo l'a­
rabo è più egoista, sa assicurarsi i go ­
dimenti del corpo con mezzi che può 
usare (ijrjh^.,^|il pad|'onq.|j • . ; ' 

Il matrimonio abissino', o per meglio 
dir^.J rappi^rti, diii.ampre, sp,ni> .retoplati,!i 
in tra ma'nierB, 

V'ha il aalchidan;a matriraouio indis­
solubile (non tale in pratica) che si'oon-
trae in chiesa dinanzi al prete e con 
giuramento, presenti due testimoni. 

Una massima che fa onora agli abis­
sini, si è che l'uomo e la donna debbono 
avare eguali dritti ad eguali doveri, così 
il coniuge adultero, sia nomo o donna, 
è ripudiato, scacciato da casa, perde 
tutte lo,sostanze ohe erano in comune 
a beneficio del coniuge offeso, e l'amante 
deve pagare a quest'ultimo un indennizza 
di quaranta ' tali 'ri. Tuttavia ' i poteri 
dal marito sono più estes i ; à sua scelta 
egli può tener seco ancora la moglie 
peccatrice e far chiamare il drudo in ­
nanzi il giudice, come può legare la 
moglie e bruciarle con ferro rovente una 
parte del corpo ; può infine, ma' solo la' 
caso di flagranza, ucoideré e moglie e 
drudo. 

Il calohidan non consente la bjgamia : 
tuttavolta chi passa a seconde nozze, 
pur essendo già vincolato da altro cal-
chidan deve riplidiare perchè 11 secondo 
matrimonio possa esser valido : in que­
sto caso però tutti i' beni e le" sostanze 
esistenti in casa spettano di diritto al 
coniuge da cui si volle il divorzio. 

Ultimo e più comodo sistema d'amore 
è il dumoz, che ò concubinaggio' più 
che matrimonio, ed appunto per questi) 
è generalmente preferito. L'usanza vuole 
che l'uomo non debba avere' più d'una 
compagna, anche se non i vincolata a4 
essa che dal dumoz, e che la donur 
gli-si causarvi fedele, sotto pena di essuro 
scacciata, sa il druilo non si contunta 
di dividerà con altri i . favori di lei. 

Il dumoz non à che un contratto a 
tempo. I due innamorati si promettono 
di coabitare per un dato tempo, che può 
variare da un' mese a qualche anno, a 
talvolta non stabiliscono neppure, i l ter­
mine, in quest'ultimo caso possono di­
vidersi in qualunque momento, ma nel- ' 
l'altro sono liberi solamente alia sca­
denza del termine fissato: se' però v'ò 
il comune consenso, la separazione può 
avvenire aiiche ptima. La casa è in co­
mune, e così il vitto, ma spesso la donna 
provvede per proprio obiit;o al proprio 
sostentamento. 

Però qualsiansi le reciproche promesse, 
non si omette mai di pattuire la mer­
cede da corrispondersi alla compagna, 
ed, in caso di trasgressione ai patti, è 
leaito adire il giudice par reóiàoì'iire. 

G tutto questo si fa seriamente, gra­
ve-mente, senza pensare nemmeno per 
un istante che questi contratti possono 

i'offenviere la morale. 
S' una specie di socialismo sul... ma­

trimonio, e gli abissini possano ben ilire 
di aver risolto il problema del libero 
amore » . 

U Wmk AL ÌATINO IN NORTIIÀ 
Scrivono da Berliao che i deputati 

norvegesi in piena Camera hanno di-̂  
pbiarato la guerra al latino. Essi hanno 
detto : 

« Noi, norvegesi, ne abbiamo abba­
stanza della burocrozia piena di boria, 
perchè ha sgobbato sulla grammatica 
latin» e perchè civetta con la dmlsehe 
Kultur; noi, gante democratica, noi, | j 
più giovane dalle nazioni scandinave, 
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ci sentiamo attratti da una qnatohe oi-
viltA die non ci sia autoptona, quella & 
l'aiiglo sassone, ritemprata in Ànierioa, è 
l'aamericanismai.., 

K per amerioaoarsi, i deputati hiuno 
deliberato con 46 voti contro 3d che 
il latino scompaia, come materia d'inse­
gnamento, dal programma de'ginnnsi. 

Nel 1857 la Norfegia ha abolito il 
compito latino nell'esame «di maturili»; 
nel 1869 ha nnstitnito alla «scuola la­
tina »,com'esisterà sino allora, un gin­
nasio con scuole parallele : le une col 
latino, le altre senza latino, le ginnasiali 
propriamente dette e le teoniolie. Adesso 
il latino sarebbe messo io bando 'dalle 
seconde, come lo è già dalle prime, e, in 
fatto di lingue straniere, i ragazzi im­
parerebbero soltanto tedesco, inglese 
e fr.incese. 

Tatt'al più — e ciò come un.i con­
cessione che ha l'aria di non voler du­
rare molto — «un pocollno di latino» 
verrà Inseg ato nelle Università. E 
quanto al greco, in tutta la Camera non 
sì 6 trovato a <lifenilerlo, a domandarne 
il ritorno nei giiioasi norvegesi — per­
chè ' già da lunga tempo, ne è stato 
messo allo porte — altri che un solo 
ed unico deputato, il . quale ingenua­
mente domandava: 

— E i nostri teologi come faranno 
a leggere l'Evangelo nella sna dicioiia 
più antica, quella d'Alessandro, so non 
sanno il latino? 

E un deputalo di Sinistra gli rispose 
pronto: 

— Eh, reverendo signore, i teilogi 
potranno imparare il greco, ma fuori 
del ginnasio. 

I brugj e i biondi 

Oaa Tolta ed ata -
La guerra fra i bruui a i biondi è 

veoohU come il genere umano. Nei se­
coli scorsi essa ha fatto scorrere il 
sangue a fiumi; uggì mette in movi­
mento montagne di cifro. Fra i popoli 
civili le lotte di razza si fanno, in ge­
nere, cui calcoli statistici. L'ìmmagitia-
zione ai conronde al pensiero dei pro­
digi di pazienza che sono stati necessari 
ver fare il cocto di tutti gli occhi ci-
lestri e neri, di tutti i capelli biondi, 
castagni o rossi che esistono in Inghil­
terra, in Germania od in Italia. 

Qiiesto iuveiitarìo colossale non destava 
soUautù un interesse di curioaità: gli 
scienziati cho si posero all'-ìpera spera­
rono pur anco ri> sieware u[. po' di luce 
eull'origiue ddlla .-azze u'jiane. Tutti 
sauna ohe non vi tsists problemi» più 
controverso. Oli unì attribuiscono al 
miscuglio ira i tre tipi primitivi, binuoo, 
nero e giallo riufloita varietà di 'gra­
dazioni cho la natura può dare all'epi­
dermide dell' uomo; altri credono piut­
tosto all'influenza del clima, del nutri­
mento ed altri ancora sono fedeli disce­
poli di Darwin.e accettano come dogma 
infallibile le leggi dell'evoluzione e della 
aoiozioue, le quali basterebbero per tra­
sformare tutti gli esseri animati. 

Malgrado l'abbondanza di materiale 
raccolto dalla scienza contemporanea, la 
inchiesta è appena aperta e noi siamo 
obbligati a riconoscere che le prove in 
genera mancano di precisione. 

I greci, dice John Baddoe in no ar­
ticolo pubblicalo nello Science Progress 
attribuiscono capelli biondi ad Achille 
e Menelao, ma i pittori egiziani dei 
primi secoli dell' fira cristiana rappre-
oeutano sempre la douna greche coi ca­
pelli e con gli occhi neri. 

Lo antiche pitturo dell'Egitto forni­
scono ancora una prova seria. Non sol­
tanto i Talieunou delia Libia, cha erano 
uo popolo originario dal nord dell'Eu­
ropa, ma anche un gran numero di a-
rabi sono rappresentati con gli occhi di 
un colore chiaro e con i capelli b ondi. 
Oggi non si trovano più nell'Egitto » 
nell'Arabia indigeni biondi fuorché io 
oasi eccezionali che si possano spiegare 
con incrooiamento di razze. Le dedu­
zioni scientifloho però cha si vogliono 
trarre dai oopelli biondi d'Achille sono 
argomenti tirati precisamente par i ca­
pelli. Ad ogni modo il collaboratore 
dello Science Progress sembra essere 
disposto a coucludere ohe le razze bionde 
abbiano perduto terreno nelle regioni 
più calde del litorala mediterraneo. 

Jn Inghilterra, considerazioni pura­
mente storiche basterebbero par far 
comprendereoome un'aristocrazia bionda, 
d'origine normanna, abbia potuto sparir 
a poco a poco. Il mestiere dello armi 
e sopra tutto i matrimoni tardivi che 
sono frequenti nella classi superiori 
hanno singolarmente ridotto II 'numera 
delle famiglie, la cui origina saliva alla 
spedizione di Guglielmo il o<juquistaiore. i 

E' verosimile poi cho prima delfar- ) 
rivo dei normanni, i discendenti degli j 
aoglo e dai saasoui sjeno stati di-fcimati \. 
ed abbiano lasciato libero naiapo ai ' 
Colti, ch'erano più bruni degli invasori f 
di razza germanica. r 

Lo stesso fatto è stato osservato 
Germania. 

La statistiche compilate sotto la di­
rezione di Virchow provano che su 
trentadue e ttà cinque soltanto presen­
tano una proporzione di occhi chiari a 
di oapelii biondi maggiore che nella zona 
rurale. 

Da tutto le statistiche risulterebbe 
che ì bruui resistono più /aoilmente che 
i biondi all'iailaaasa deleteri i degli ag 
glomeramonti delle città, mi non bi­
sogna dlmeiiticare che anche le stati­
stiche non hanno un valore (,'i'norale a 
bisogna qaindi concludere eh ' in pro­
posito regna ancora il dubbio. 

DENTI BIANCHI e SANI 
nsAflUo n KINODOHT ibtliioUEco, prnfamatn 
i.HdrtelMaC. nUano. !>• i-'o>v. li. l,ln futali . 1,70 

CALEIDOSCOPIO 
CfoDftohe frìalano. 
Loglio (1337), StraordìaAris graadÌDftt« portaao 

U dasoluioTie QQUO oampagno det Friuli. 

X 
Un ponaiero al giorno, 
I «jntimentaH fraltaoo ì loro affattlf e quando 

(tuesti «pnmflgi^ìaao, credono di arerà un oaor 
piano, trabocsdate. Ma non h cho aria. 

. . X 
CogoiaioQi utili. 
21 aìnghioEio. 
Por liberaroi dal BÌnghiono* o singnlto, cho 

apeaao è oosl ftoloso o ohe saosa a^oha allo 
Rtomaao o alla d/gagtionOt vi non molti moni 
tutu siouri e faoill. 

1. Chi non k amzzo a Solar tabaoco ne 
prenda una presa in modo da elarnalare rlpo-
tataments, e il Blogolto dosaarfc. 

3. Prendete una o dtto pastiglie di monta. 
0. Una piooolisBtiaa doso di aoeto, o, ae vi 

ripugna* un poazo dk zacebero inzuppato aU'a-
ceto. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

T D 
Spiegazione del biseoso procedente. 

OMERO — ÒMfìBO 
Por flnirej 
In Trìbonala il praaidsnte dorme. 
II dirensora eon aa poderoso pngno sni tavolo 

lo aveglia o poi oonllnua : 
- - Boco ^aanto volevo sottomettere alla iV9* 

fftiata intelligenza dell'illnitrisflimo presidente. 

Penna e Forbici. 

i . i | 

PBOVnfCIA 
(Di qua e d^à del Judri) 

N O T B L E T T B I I À B I E . 
Le noxze di Teli e di Pelea, dichiarata 

dal dott. Plor Haroo Hcssi — Linciano, 
Carabba editore, 1896. 
Il dutt. Pier Marco Rossi di Codroipo, 

attnalmeota professore al Liceo di Pal-
lanza, benché giovane d'anni, è un pro­
vetto e ben noto cultore della lettere 
greche e latine. A. provar oi5 basterà 
qui ricordare qualcuna delle precedenti 
di lui pubblicazióni, come: l i disserta­
zione sugli Anaa/tronismi Satlustiani, 
i commenti alla Vile di Cornelio Nipote, 
alla Catilinaria ad alla Giugurtiana di 
Sallustio, alla Chioma di Berenice di 
Catullo; gli studi sui fnimmanti dai Qlo-
sofo storico Olefmle d'Asso, ecc., ecc., 
pubblicazioni che riscossero bau meritati 
encomi dai mondo dai dotti. 

Presentemente il dott. fiossi, col com­
mento allo Nozze di Toti o di Peleo, 
oi 'oSre, in nitida ed elegante edizione, 
un lavoro cha viene ancora una volta 
a dimostrare la vastità a profondità dei 
suoi f̂ tadi &ioìog,ia\, e coma la lingua e 
la letteratura latina non abbiano più 
secreti par Ini. 

Questo lavoro è preceduto da un'av­
vertenza in cui l'autore narrii com'egli 
siasi proposto d'illustrare in una serie 
di volumetti i carmi catulliani più im­
portanti, dolendosi cha, mentre nella colta 
Germania Catullo viene largamente latto 
a commentato, ben poohi in Italia si 
curano del più caro e gentile dei poeti 
latini. , 

A quest' avvertenza 1' autore fa se­
guire l'argomento dell'epillio, e, dopo 
aver toccato dell'episodio di Arianna, che 
ocuupa più che m'ètà del carme, viene 
egli con grandissima competenza'a di-
scuEare sa ì'efiUio sia opera d'imitazioue 
a di traduzione, come molti opinano, ma 
coma egli ben a ragiona non ammette. 

Il testo fa condotto sali' edizione 
Toubueriana (1892) di L. MùUer e 
su quella di Beurist e. Thomas (IS90). 
Qui il Bossi si mostra molto accurato e 
diligente; tuttavia in parecchi luoghi 
egli si scosta dal Muller, sempre basan­
dosi però sull'autorità dei codici e dietro 
un giudizioso raffronto con altre non 
meno pregevoli edizioni. 

Il commento è molto ampio e diffuso 
e òoatituisce la parla più importante 
della pubblicazione. Esso è fatt) con i 
«rìteri della, scuola filologica moderni, 
seguendo specialmente il metodo tedesco. 
Difatti a'ìì eoran dal commento si tro­
vano frequenti acceani a iiooimeutatari 
tedeschi, quali il Rie^ie, il OOring, il 
Haupt, il Mitschsriìch e cento altri. K' 
certamente la priica volta che le Nozze 

di Teli e di Peleo furono cosi splendi­
damente commentata io Italia. Fca-
quonti poi sono i raffronti oin altri au­
tori classici e «li accanui alle fonti 
cui attinse Catullo. 

Abboniano anche I ricordi storici, 
geograllci a mit'ilogici. N >a mancm^i 
da ultimo i richiami di sintassi riguardo 
a forma e costrutti perfettamente catul­
liani. Uo pregia del commento, e mollo 
importante, si è che ii Rossi ha cercato 
di "piegare il concetto catulliano dando 
il sigiiinoato esiitto dei termini con e-
quivnlenti tormlni latini, appoggiando 
sempre la sua esegesi sull'autorità di 
altri classici. 

Con quest» oummonto Oatnllo rieDCit 
chiaro ed intolligiblla anche a coloro 
ohe <li lettere latine siano ben poco in 
fiiriiiati. THÌH Cdinmî nto può servire ili 
ottima guida allo scollare, poichò iu (-î sn 
troverà quanto gli è upcessario ud in­
tenderà Òatnllc, sia per le note storiche 
e geogruSche, sia p?r le note graraio i-
ticali ; 1 ersi puro allo sludii so del poeti, 
perchè fatto, coma ebbi g:à a dire, aoii 
1 criteri filologici dell'i scuola inodernu, 
e perchè grande 6 il lavoro che cun-
cerne le varianti e la critica. 

Insomma è questa un'opera d'indi­
scutibile valore, ohe onora altamente il 
Russi, e che dovrebbe prociirargli iiiilub-
biameiite un posto ben più degno nella 
Islru/.iune pùbblica di quella ch'egli oc­
cupa attualmente, se in Italia il vero 
merito tossa sempre riooiioaoiuto.o pre­
mialo. 

Codroipo, 26 laglio 1896. 
Doli. Pellegrini. 

Una legge poco conosciuta. 
Anche quest' anno i temporali hanno 

recato rilevanti danni tanto alle pub­
bliche strade quanto ulta )ir<iprìetà pri­
vate, cngiouati dalle m-tterie che i ri­
pidi torrenti, fatti gonfi ed impetuosi 
dalla pioggia, tra.^cinano seco. Da qui 
a'te strida, un lamentare che in Ualia 
non si paoGÌ alla sistemazione dei tor­
renti montani, come si è fatto in Austria, 
in Svizzera ed in Francia. 

Eppure abbiamo anche noi una legge 
che provvede a questa bisogna.... por­
che gli interessati lo vogliano. E' la 
legge 30 marzo 1893 — uno degli ul­
timi lavori del compianto Oanala — la 
quale portò delle modiiìcazionì alla legge 
organica sui Lavori Pubblici. Ma è af­
fatto sconosciuta, perchè generalmente 
noi italiani siamo esperti soltanto in 
quelle leggi che il Fisco a l'Gsattore 
ci fanno praticamente imparare con 
metodi di meravigliosa efficacia. 

Per questo noi ora pensiamo di fare 
opera buona segnalando agli interessati 
le facilitazioni a le agevolezze che quella 
legge accorda. 

Anzitutto, essi permetta che si clas 
sifichino in terza categoria le opere da 
eseguirai ai torrenti' anche nei loro ba­
cini montani, purché essa contribuiscano 
a difendere strade od altre opere di in­
teresse pubblica, 0 ad impedirà che so­
pra estasi territori avvengano inonda­
zioni, straripamenti, invasioni di ghiaia 
od altra materie d'alluvione, corrosioni, 
impaludamenti. 

Una volta ohe la progettata opera sia 
stata, mediante Reale Decreto, dichia­
rata di terza oategorin, la sppsa poeor-
reote per l'esecuzione - - detratta la 
rendita netta patrimoniale dei Consorzi,' 
nei casi in cui ne abbiano — deve es­
sere sostenuta per un terzo dallo Stato, 
per un terzo in parti ugnali dalla Pro­
vincia e dal Comune, e per l'altro terzo 
dai coosortisti. Siccome poi fra i con­
sortisti figurano nella massima parte 
dai casi o lo Stato, o la Provincia od 
il Comune, o magari tutti e tra insie­
me, così à evidente che, dovendo que­
sti contribuire la loro quota anche nel 
terzo a carico dei consortiati, l'onera a 
carico dai privati par la costruzione di 
quelle opere si riduca a ben poca cosa. 

Abbiamo ricordato queste disposizioni 
di legge perché ì proprietari veggano 
quale interessa hanno a promuovere si­
mili opere cha salvaguarderanno i loro 
beni con un onere relativamente minimo 
a loro cirico. 

Va m a n i a c o c h e a l g e i t a 
d a l l a Q u e a t r a . Scrivono da Ca­
stions di Strada al Cittadino Italiano, 
za luglio : 

«Siamo sotto l'impressione di un fatto 
assai doloroso. li signor Egisto Vegni, 
segretario locala, affetta da mania di 
persecuzione, voune or fa un mesa con­
dotto per una oura al manicomio Seppilli 
di Brescia, 

« Quol direttore, visto cha la cura 
non dava buoni risultati e che le con­
dizioni dell'ammalato andavano peggio­
rando, scrisse alla famiglia purché man-
dassa u levarlo. Ci andò la moglie del­
l'infelice accompagnata dal signor Gio­
vanni Fabris di Cuation.s i quali assiema 
ad un infermiera del manicomio aoooin-
paguarouo l'ammalato fino a Udina. 

« E qui fu rilasciato sotto la raspon-
sabiliià della propria maglie. Giunto iar 
mattiua a Castions in sano alla propria 

famiglia, aniiinhè quietarsi ed acoandi- | 
scendere ai consigli ed alle piemare dei 
congiunti e degli amici, diventò mezzo 
furioso. La notte decorsa riposi^ alquanto-, 
ma oggi mattina cominciò di nuovo ad 
inveire e a passar anche a vie di tano 
contro 1 f'iroiglinri che nnu valevano 
dargli il p^noesso di Uioire. In un mo­
mento di furia al chiuse A ch'av» n'Ha 
sna stanza: la moglin cominciò a gri­
dare aluto, Accolsero molte persone e 
videro che il poverino accennava a but­
tarsi dalla flnestra. 

« Cercarono assi di Intimorirla; ma 
Ini delirundu spiccò un salto e aailde a 
terra, e (u fortuna ohe nel battere a 
terra non riporlo gravi lesioni. L'auto­
rità lucala ha disposto perché il povero 
segretario sia iu giornata trasferito al­
l'Ospedale di Udine. 

« Va da sé cha iu panso non ai di­
scorro d'altro che dell'accaduto, a si cri­
tica la Dirazione del Manicomio di Bre­
scia ch'I non pioveva rilasciare un ma­
niaco, ch'I tt^ijtòd' suicidarsi iinoho e ila, 
iu balìa e sotto la responsabilità di una 
donna, 

«Il Vegni ora un giovane onesta, sta-
dieso, intelligente, stimato da tutti, od 
ha lasciato l'ufficio in pienissimo ordina. 
Egli è toscana, oriundo di famiglia pa­
vera : ha moglie a due bambini, Avea 
ciiQ sé i veccìu geuitori, cui provvedeva 
con affuttn di figlio. Povera moglie, po­
veri bimbi, poveri vecchi I » 

— Il Vegni velina accolto nella sala 
d'osservazione dell' Ospitale di Udina. 
Ad intervalli parla con molta lucidità, 
manifestando il desiderio di ritornare 
a caa»; ed a momenti invece dà in 
smanie e die» di voler finire i suni 
giorni. 

S p l i i o i b e r g o . 36 luglio. 

Comizio agrario. 
Come avevamo previsto, animati.asima 

riuscì oggi la riunione del nostro Co­
mizio agrario, ed importante pel numero 
e per la qualità degli intervenuti e 
degli aderenti, Dopo viva discussione 
SI votò il programma di attività per il 
ricostituito Comizio e si [.asso alla no­
mina delle cariche. 

I primi atti della nuova Presidenza 
saranno l'immediata istituzione del Co­
mitato dagli acquisti e la disposizioni 
per un oorso di conferauze agraria da 
tenersi nel Oircondario. Z>. 

A s i i o i n s l o n e . Scrivono da Por-
danonu 27 : 

« Iu questo momeuto si é chiuso ii 
dibattimento in confrant'i del signor 
Mezzana di Mestre, dalla ditta Mi'zzaua 
a Colpi, con l'assoluzione dell'imputata 
per inesistenza dì reato. 

In una sera del passato aprile, il si­
gnor Meziena montava alla stazione di 
Sanila diretto a Mastre, quando ebbe 
presa una mano fra io aportallo ad il 
telaio. Il dulora certo fu grande, se, 
persona distinta com'è, si lasciò traspor­
tare a dalle espressioni molta offensive 
verso il presunta autore della chiasura 
dello sportello, il conduttore. 

Da qui l'accusa d'oltraggio ad un pub­
blico tanziuuario in pieno esercizio delle 
sue /unzioni. 

Ma l'abile, esauriente, brlllautissima 
difesa del. nao-avvooato Riooardo Etro, 
doveva portare l'asaoluzidae dell'impu­
tato, oome difatti avvenne. » 

I n s a b o r d l a a s i o n e o f u r t o . 
Dai resoconto dell'udienza di ieri dal 
Tribunale milit>ire di Vantzi»; 

«Gambaralli Luigi, guardia Jì finanza 
del Circolo di Civid&ie, & accusato di 
insubordinazione eoa minacele a vie di 
fatto verso il sue capo brigata, niar<!-
sciallo Da Simona, e le risultanza del 
dibattimento assicurano che agli lo ha 
veramente minacciato, percosso con un 
pugno sulla persona, e malmenato iu 
vario modo, malgrado che i suoi com­
pagni di caserma si fossero messi iu 
mezzo per trattenerla da quelle escan­
descenze. 

< L'accusata nega ogni, sua colpa, 
ma il Tribunale non arriva a persua-
denii che quelle due denegazioni pos­
sono resistere alla contraria prova te­
stimoniali, e quindi Iu condanna, par 
l'ascrittagli insubordinazione, ella pena 
di due anni di reclusione militare a 
negli accessori di legga. 

< Così condanna a due mesi di car 
cere militare la guardia scalta di fi­
nanza dalla tenenza di Tarcento, Zau-
nini Salvatore, cha, in stato di ubbria-
ohezza, e senza ragiuue di servizio, a-
vefa fatto oltraggio a tutti i superiori 
dal Circola, dicendo che erano tutti una 
massa di mascalzoni, di birbanti, di vi­
gliacchi a simili. » 

I n c e n d i o . Verso la ore 3 ant. del 
25 luglio sviluppava^ in Roana un in 
candio nella casa d'abitazione dal con­
tadino Piccole!) Leonardo. Andarono di­
strutti tutti i mobili, generi alimentari 

i esistenti.nella casa, ecc. Il pronta ac-
I correre dai paesani impedì che la casa 

andasse totalmente distrutta. li danno 
. ascesa a lireSSO, perù assicurato. U in-

cacdio si ritiene accidemtala. 

UOISfE 
(La Città B il Comune) 

T i r o a s e g r n o . Dom mi dalle 6 e 
mezza alle 0 ant. «sarcltazoni di tiro. 

Strlngber non va a Parigrl. 
U» Roma SI smaritìsC'i ìa notizia dei gior­
nali francesi che il Governo italiano ab 
bla inviata a Parigi un alto fuózionarìo 
per la ripresa della trattative commeroiaR 

An'che,' rOpmionc reoisaiiiBnta Btii'̂ n-
lisce'qualsiasi miasidoe di Stringher, 
Dirattora generale al Tesoro, a Parigi 
per trattative commerciali, 

S e n o l e e l e m e n t a r i . L'altro 
giorno ebbero fin • prassn la nostra Scnola 
i-loraeutare gli esami di licanzn, dati 
conformemente al recente Regolamenta 
e validi per l'inscrizione alle scuole se-
oondarie senza ultarlure eseme. 

Le Commissioni, nominate dal r. Prov­
veditore agli studi, erano tre: dua per 
le scuola maschili e una per le f^muti-
nili, 

Elica ora i risultati dairaaame: 
Alunni esaminati H i ; licenziati 97 ; 

rimandati 44. 
Alunna esaminate 59 ; licenziata 47 ; 

rimandata 12. 

Camera di commercio. 
bìformaiioni su ditte estere. Prima 

di mettersi in rala«ioQs a<ia ditta di 
Amsterdam, gli esportatori faranno bone 
di rivolgersi a questa Camera a diret­
tamente all'Ufficio d'informazioni presso 
il Ministero d'agricoltura industria e 
commercio, per avere uutizie sulla one­
stà dalle ditta stesse. 

Questa cautela, dui resto, é da consi­
gliarsi verso qualsiasi piazza asterà; a 
per ottenere informazioni oommarcinli 
da varie fo.iti, la Camera di commercio 
offro gratuitamente l'opera sua. 

Per l'esportazione in Macedonia. Da 
uo rapporto consolare rilevasi ohe la 
nostra principali case di asportazione, la 
tempi normali, potrebbero stabilirà oon 
profitto diretta relazioni d' affari non I 
mercati interni dell'Orlante, ormai ohe 
l'eseraizio dalle nuova ferrovie va pro­
gressivamente emanoipaudo Monastir e 
la regione Macedone dal monopolio della 
piazza marittime. 

Il Ministero é in grado di fcroira In 
proposito agli esportatori tutta la infor­
mazioni - ohe loro abbisogniissaro. - -

U p r o c c a a o d ' o g g i . Questa mat­
tina è incominciato presso Iu Pretura 
dal primo Mandamento il dibittlmeuto 
par il noto incidente avvenuto la sera 
dall ' I l oorr. alla bottiglieria D,irta fra 
il taiiaute di cavalleria signor Filippini, 
ad i signori Loschi a Spinotti. ,11 dibat-
timeuto si tiene nella sala della Udienze 
penali del Tribunale. 

Il tenente Filippini é difeso dagli avv, 
Bertacioli e Cavarzaranl, a i sig, Losobi e 
Spinotti si sono costituiti parte oivila 
cogli avvocati Garatti, Gasasola e Qi-
rardini. La sala é affollata. Si notano 
parecchi ufflciali e satt'ufficlali di caval­
leria e fanteria, e qualche prete.. . 

Mentre il giornale va in macchina si 
procada all'audizione dei testimoni. 

A V e n e z i a quest'anno anche senza 
r Esposizione, hanno organizzato alia 
bella serie di festeggiamenti par attirare ' 
i fora9tÌ>?ri a visitare l'incantevole ditta. 

Domenica 9 agosto a successivi giorni 
IO ed lI,8traoi-dinari festeggiamenti. La 
sera del 9, astrazione dalla tombola in 
piazza San Marco strdordinariamanta 
Illuminata. La sera dal 10,'serenata sul 
Canal grande oon> barche e galleggianti 
fantasticamente illuminate, e concerti. 
Feategglameutl al Lido. Spettacolo 'd'O­
pera al Teatro Malibran. 

Il Comitato dalla tombola' ha citteniito 
poi ohe il giorno 11, il Lloyd faccia una 
gita di piacere in un giorno solo, con 
uno dai suoi celeri vapori da Venezia a 
Trieste a ritorna a prezzo ridotto (lire 16 
andata e ritorno). 

Il vapora partirà da Venezia la mat­
tina dell ' II alle ore 3, e ripartirà da 
Trieste alla mezzanotte. 

Le farrovie coma al solita accorde­
ranno speciali facilitazioni di viaggio. Vi 
saranno molti traci speciali dalla linee 
dall'Adriatica, da tutta le linea dalla 
Società Veneta, dal lago dì Garda, dalla ' 
Suzzara, Ferrara, ecc. 

1 • 

II. S u p p l e m e n t o a l { l 'agl io 
' p e r i o d i c o d e l l a ( ( . ' P r e f e t t u r a 
, <U U d i n e . . N . 7, dal 2» luglio 1 8 9 6 -

cont iene : ' 
' L'Ialeadeats di F iuaan di Udina averta.oht 

ò aptrto il ooQOorso per 11 ooDferìmeDto dalla 
vaDdi'ta dei veneri di privativa n. 3 in Laitnis. 
di Oram corraddito di lire 146.81. 

— Ii'ereditH di Galligsro Domeoioo demsgo in 
Baia nel 12 genaaio p. p. venne accettata dai 
di Ini £gli mioori LeoDsrdo, Lucia o Pietro a 

' messa del proprio zio materno Gomorette Luigi. 

I II n. 8 del 2 5 luglio contieni!; 
L'esattore.di Snelle (apnbbìieamentenotoobe 

nel glorao 1 telteiabre IBM nel locale dalla 
Pretura di Sacile ai procederit «Ila vendita a 
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Subbtico Incanto dogli iraniobill apparfansnti ft 
Uto debitrìfii v«rsc l'eiattoro »\BMO che U pra. 

oedere «lU Toodìtn. 
— LA CongrsffftiioDè di carità di Faodia ha 

kCcottaU U arMìlà dalla tn Viearto ADDI tu 
Oiuwppe, a fsyore dol poveri d«l villiiggio di 
E*HdÌH, «d iavAstirà in •aa «ortiBoato nominativo 
4.50 p«r cento 11 ratatiTO patrimonio coitituito 
la Uri 1I,8IÌ9.B6 depnrato dalla spena p«r tassa. 

» 31 Flvfetto dì UdlQO aiitcrrsKa il Comaaa 
di Tolmaizo ad acquistare dal ligaor Quaglia 
Oior. Bali, a eoeredi di Rutriot il fondo detto 
Prat In mappa di Inipcnto da doatioirai a sede 
ddll'edifieio soolaatieo p«r la fraaìone di Iinpoaao. 

— Il Prefetto d) Udiao ha autoriaaala l'ato-
ml&litrasione deiroaptlate dai porerf inferni d̂  
PalùtnTio>« ad apquì!itar« il fnliBntfato demanìile 
ex aifler I u dì Sin Teoluro n 2 in l'rihnaoiiva 
e (et-retii anuesai. 

— Il giorno f agosto i>. v. preeao il Trtlionnlo 
di TotniBaio, «cade il lerniìne ntllo per fare 
raomeuto dal aeato lul presao di lire 800 eui 
beni inmobìli giti in oiappa di Àndraaa», di per-
tinenxA di Zattlero Terosa fu Gottardo. 

•^ Il Prefetto dì Udine ha antorlizato II Co-
rnitne dì Boemonto ad aodottare il legftto la' 
beat lUUiì disposto dal fu don Luigi Paaooli. 

— L'esattore del Consoralo di Tolmesao fa 
pobblicamanto noto cho alle ore 10 ftot. del 
gloruo 37 agnato p, v. noi locale della Protara 
di Toiniaiao aS prooederk alla «andiia a pubblioo 
iutìanto degli Imoiobiii apparteuodCi a ditte de* 
bitrìoì vorao l'esattore stesso che fa proeodere 
alia vendita, 

— Il Prefetto dì Udine ha aotorlzxata la Con-
aregaalooe ^ carità di-Enetnotiito ad aoeettan 
r legati diapoati eoo codieinì SO gennaio 1B90 
per atti dal notaio dott.. Bonanno di Ammasso, 
dal'fa don Luigi Pasflolt, e oonaiatenti in lire' 
1000 a favore del poveri dalla parrooebia di 
Eoemonso. a nella oouferma di un autioo legato 
di acn biennale distribaxione di pano e taioesira 
alla famiglie povere di Colse per un valore capi­
tala canplasaWo dt'oirca lire 200. ' 

—• L'JutondeAta di Finansa di Udìno ha aperto 
illeoneorao per il oonferlmepìo delta vendita dot 
generi dì privativa n. 2 in Marlae dì Glaut col 
reddito di lire SMfiO. 

— I!Iella Cancelleria del Trilinnale di Udine 
alPudiettsa di rlAvìo 8 agosto 18)6 aotro3eQn-
KÌOQC coatro Maaaora Antonio fu Àutonlo e con­
sorti ai vendsraano al mlgUur cflere&ta t beni 
in mappa di San Pietro al Natiaone. 

• - L'eradit& di Guerra j^oraenieo fa G. B. 
deeesjo il BuU il 5 novembm 1B95 veono ao-
oottata dalla di lai moglie Felice Adelaide noi 
di lei interesse o per quello degli otto minori 
dglit 

Tribunale penale. 
Udienza 25 luglio. 

Oandóo Giov. B i t t a , di Faedis , raag-
giorA d ' a r t ig l i e r ì a in r i t i ro , imputa to di 
oltruggio al por ta le t t e re Girando Antonio 
(pubblico ufÉoiale), fu assolto per ioesi-
steoza di rea to . . 

•̂  T r e n i s p e c i a l i » L a Direzìoae 
della t r amvìa a vapore 6i pregia por-
taro a conoscenza del pubblico che, a 
d a t t r e dal giorno 2 agosto p . T., e per 
la i ìura ta d e l l ' o r a r i o est ivo, nei giorni 
di domeoioa ed a l t r i festivi auraono 
at t ivat i i sHguenti t reni special i : 

Par teoKa da TTdioo porta Gemona o ro 
20 , a r r ivo a Sandanie le ore 2 1 . 2 5 ; 

Pa r t enza da Sandaoìete oro 2 0 2 5 . 
arrìy,o' a Udine porta Gotuona ore 21 .60 . 

Per chi deve riparare. 
Il Ckillégrio P a t e r n o reaia a-

par to anche d u r a n t e queste vaoauze au-
tunaal i per quegli a i ana i delle Scuole 
E lemeuta r i , Tecaiohe e Qionasiali , ohe 
devono preparars i agli esami di r ipara­
zione iu quelle mate r ie in oui non fu­
rono promossi, l l ' i t ta modioa. La Dire­
zione è . a p e r t a dal le 9 alle 12 e dal le 
14 alle l e nei giorni feriali, e dal le 9 
alle 13 nei giorni test ivi . 

V i l l e s s i a t u r a d ' a n i t t a r e i n 
T r i c c s l m o » Vaati locali ammobi-
gliatt, cor te , g iardino, ecudario. Rivol-
giirsi per ioformazioni airA.inai inistra-
zione de) nnstro g iornale . 

O n v e n d e r a i o d a à t t t M a r a l 
caset ta oivile ogu :b^olo, in Bu t l r io . Ki-
volgei;is "all'AtBiniuis^craKiona del Friuli. 

Osservazioni msteoroìogiciio 
staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 
P. .1,96. 1 ora8. oro US oro t i giar.Z8 

or.' 8. 
SK. i!! « io 
Alto 01.116.10 
liv dAl marfi 
UcjìdQ Telati 
Stato ili Ciolo 
Altana ead mm 
Ifìfirozioas 
;(Tal. Kilom. 
T«rm'.'ii«iaU|. 

7S3,4 

miito 

24.0 

75Z.4 

misto 

a8.fi 

762.3 
63 
•or. 

762.9 
63 

misto 

26,0 

remperamra \^i^^^ ,8.3 

Temperalora minlnui all'aperto 17.8 

Venti deboli vari — Cielo la gooerala «etano 
— Qualche temporale Italia saperiore. 

Parlamento Nazionale 
Seduta del 2 7 . 

P r e s . Farini pres idente . 

SI discuto il decroto ciie istituisce un 
CoinmisBario civile in S:cili!i, o si ap­
prova Il seguente ordino del giorno del 
siiuatové F i n a l i . . . . , • 

« l i i teueudo clie il provvedimento teni-
porarieo per..la. Sicilia uiin s a r à p i iuc i -
puj di ad sistema politico ed ainmiDÌ-
Htratlvo da es tenders i ad a l t re provincie 
del Regno, passa alla discussione dogli 
a r t i c o l i » . 

I lavori legislativi 
imi l O , g i n p 1395 al 22 M i o 1896 

La segre ter ia della Oatuera del depu­
tati ha pubblicnto il sommario dei la-
viiri leglstativ! dal 10 g iugno 1805 al 
2 2 luglio 189a . 

Elccone il riepilogo! 
D I 230 proget t i di legge presenta t i 

dal Gove rno ne vennero approvat i 100. 
r i t i ra t i i , deoadda 1. Sedici sono io 
istato di relazione, pitr 11 sono nomi­
nati I rnhitori , 7 anno proisn le cam-
miss 'ori , 2 '̂ •iiMt ancora da Hsjiininarsì 
dugli Uffici, e su 1 fu soiptisa la dl-
scuf>.i)ione. 

DI 70 progetti d ' inizintiva p-iriaraen-
taro, 16 fornno approvat i dalla Camera , 
3 furono r i t i ra t i , 3 deo.iddorn, 5 sono 
in {stalo di reliizioni>, per 1 fu nominato 
il re la tore , 13 sono presso le'Oommiif 
s inn i , .4 dnvono esaminarsi dagli Uffici, 
80 sono da svolgere," 2 nono da nmniot-
tersi alla lot tora , o ps r 3 fu sn.iipeaa la 
discussioDo. 

Alla Gameura fuiono presenta t i 3 5 
documenti , e 32 moiilani, delle quali 2 
furono approvato, 1 fu conver t i t a in 
ordine del giorno, 2 r inviate a sei mesi, 
6 furono r i t i r i t e e 18 non si discussero. 

La C t m e r a approvò 44 ordini del 
giorno. 

Vennero presenta te 127 petizioni, delle 
quali 69 furono t rasmesse a Commissioni 
sopra disegni di legge e 5 8 alla Giunta 
speciale. 

F a r o n o esaminate 2 2 per l ' a p p r o v a ­
zione di disegni di legga e ne vennero 
r i t i r a te 2 . 

Mistwa aorte (Ite sipp 
Tdlegrafaoo da Bologna, 2 7 : • 
«S i fa un gran par la re della mor te 

d' una eignora romagnola avvenuta per 
sospettato avvelenamento qui in Bolo­
g n a ; e tan to più se ne par la in quan to 
essa e ra accompagnata da un tale ctie 
aveva preso con lei domicilio in via Pe ­
lacani (ora Petroni) , dando le genera l i tà 
del di lei mari to , senza esser lo . 

La s ignora — mor ta ieri alle 14 — 
sì ch iamava Bianca Barber in i , na t iva di 
Fognano , ed era separa ta dal mar i to 
s ignor Oual t ' o ro Brunon i , res idente in 
Ancona, 

Quegli «he l 'accompagnava nel domi­
cìlio ch 'e l la prese e diede lo gene ra l i t à 
del mar i to , è un agen te di commerc io . 
Evar is to F e r r i , il quale è assen te d « 
ot to giorni c i rca e pare trovisi a Zur igo. 

L i Barber in i il pr imo del mese an­
dante recavnsi ad ab i t a re col g iovane 
commesso in via Giuseppe Pe t ron i n. I , 
pressa an 'afSt ta-eamore, 

Qualche giorno dopo la levatr ice Go-
voni, ohe abi ta in via Belmeloro, fu 
ch iamata da un ragazzo in c a s a e vi­
sitò la Berberlni la quale aveva g l i a-
borii to . 

La levatr ice somminis t rò un ' iniezione 
co! subl imato corrosivo in ragione del­
l 'uno per mille e disso alla Barber in i 
che si fosse p rocu ra to il necessario per 
a l t r e iniezioni ; ma l ' inferma, poiché e ra 
sofferente, la pregò a non r i t o r n a r e 
poiché non valeva che la sua padrona 
di casa sapesse del l 'aborto. 

Il g iovane due giorni dopo andò fuori 
di Bologna e furono sacaassivainaDte 
chiamat i i medici Pazzi e Sa lass i , i quali 
fecero t r a spor t a re l ' a m m a l a t a in a l t r a 
essa della stessa via presso una buona 
famiglia. L a levat r ice Oovoni in te r ro 
gala se avesse somminis t ra to alla B a r ­
berini delle iniezioni lo doso t roppo 
forte, Io negò asso lu tamente . 

L e condizioai de l l ' in ferma s i - a n d a ­
vano però, sempre più aggravando , ta l -
ohò la padrona di casa inv i t a ta da! me­
dico provò ad in t e r roga re la povera 
donna, dicendole che, se aveva il so­
spet to d 'eesersi avvelenata , lo confessasse 
subito al medico ohe avrebbe t rova to il 
r imedio per {guarirla. 
: — Avete preso arsenico? '— le chie­

sa — subl imato corrosivo?. . , 

L ' a m m a l a t a fece un cenno che si 
sarebbe potuto i n t e rp r e t a r e per un ' affer­
mazione, e mormorò : 

— Hfe l ' h a n n o da to . 
— C h i ? ditelo d u n q u e ! 
Non vi fu più verso di farlo d i ra al­

t ro . 
E ieri alle 14 dopo una lunga agonia , 

la B i r b e r i n ' cessò di vivere . 
Il corpo aveva già i principi della 

dissoluzione. 
L 'autor i tà ' giudiziaria procedet te ad 

un ' i nch ie s t a . 
I sospetti sono d n e : che l 'aborto s ia 

s t a to p rocura to e che ad esso abbia fatto 
seguito l ' avve lenamento , vo lon ta r io o 
involontar io , non 6 da to or.i s ape re . E 
potrebbe anche darsi che la mor te fosse 
dovuta a una dogenanizione dnl l 'ante-
cipato puerper io ». 

NOTIZIE E DISPACCI 
D B L i I M A . T T I I ! « 0 

UmiiertQ e Nicola. 
Pietroburgo S8 — Da fonte 

assolutamente sicura ho la no­
tizia che in queste ultime set­
timane ci fu uno S(!ambio ri po­
tuto di lettere autografe fra 
Re mberto e lo Czar, lettore 
povtate Ha POÌTÌOTÌ spoo.iali. 
Tralta-ii prohtbilinoulo dell'in­
vilo allo òzar di recarsi a Roma. 

N O T E A Q W I O O L . E 
Ahi quan to girano! 

Nar rano che nel l 'Argent ina .si sieno a-
dnnat i , par la esport i iz inne, 'quat t ro mi 
Unni di tonnel la te di cereal i ; i quali 
poi si soarichoraano segna tamentn in I-
talia, in cambio di vini, set- , olii o... 
di bei marengh i sonanti , che noi dob­
biamo acquis ta re a l l ' es tero . 

Npgli Sta t i Uniti n - l l ' anno 1890 si 
dissodò un al t ro milione e mez/.o di a-
cri di te r reno per In coltura del g rano , 
e più che n l t re t tan tn ne fu dissodato 
noi 1894. A S i n IjUlgi è taln e t an t a 
la pletora del g r a n o (arco, che dopo ». 
verne inondato l 'Europa, si pensò col 
resto di t r n r n e dell'olio, il quale nelle 
g rand i fabbriche, all 'uopo isti tuito, rie­
sce di ot t ima quali tà , e rende in ragione 
di dodici litri per ogni e t to l i t ro . K il 
Bfiislla e l 'Uruguay colla immigrazione 
chn sempre c r e s c i ? Oh quanto g r a n o ! 

Volgiiimooi a Or iente . L 'Ungher i a ne 
prnduce il dopp'o di difci anni or sono; 
e la Ilussia inaugura io Siberia umi 
ferrovia di qua t t romi la chi lometr i , la 
quiile, passando per piani s terminal i , 
in g ran par te ridotti a cu l tu ra , inon-
di 'rà anche da quella par te i mercati 
europei . Ahi, t roppo g r a n o I 

Spingiamo p u r e noi fosfati e coi ni­
t ra t i la c t t l lnra dei nostri campi ; reai-
stiamo pure coi dazi! di importazione 
alla i r ruenza di un tale eccesso di pro­
duzione s t r an ie ra . Con venti quintali soli 
per e t t a ro che in media si producono, 
e con 5 0 lire di imposte che si pagano 
su per giù, il conto non torna più. Vo­
tiamoci a Bacco, che l'u sempre lienigno 
ai Agli di Enea . Inondiamo alla nostra 
volta il mondo con vino buono e dure ­
v o l e ; e sovra la vigna é sul gelso e 
nel p ra to , inalber iamo il nostro vessillo 
di gue r r a contro gli a ra t r i della gelida 
Siberia, del Canada nevoso, e delle tor­
ride P a m p e a r g e n t i n e . 

Magazzini Schóstàl 
Al SerTlzIo nella Beai Gasa e di S. A, B. ti Baca d'Aosta . 

Venexia S. Mi rco Ascensione 1254 VenoKla 

Corredi k Sposa da L. 330 a L. 5000 seinpFe pronti. 
A semplice richiesta ,si spedisce campionario eotnpleto dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

f La Ditta Girolamo Zacuin i 
^ k UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE X 

^ avverte la sua numerosa elienteia che ora il proprio ^ 
jj\ Maga'«zino trovasi grandemente assortito di ,, 5 ! 

^ MoTjili in legno, ed m ferro -
A Ì ^ e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
A coocorrenzii. 

GorriQf© coramggciìls 
Sete» 

Milano, 38 luglio. 

La se l l imana ha esordito con nu mer­
cato serico fiacco, che fa perfet ta se­
gui ta a quelli della passata o t tava nel 
quale gli affari si l imitarono al le solite 
provviste di g io rna ta , senz-i emerge re 
Interesse maggiore , e con prezzi più o 
meno ridott i a seconda degli i ncon t r i . 

Ancora il consumo non dà segni di 
vita, e tale inezia non permet to all ' in­
granaggio delle cose sieriche di aver un 
regolare movimeuto . 

Qualche domanda di organzin i , finis­
simi, che si s tentano a t rovare e che 
trovat i più ancora riesce difficile met­
tersi d ' accordo sul prezzo. 

Del resto, anche oggi le solite pic­
cale transazioni d ' incontro e nulla più. 

(Dal Sala). 

Bollettino della Borsa 
UDIDB, 28 laglio ia!)6 

A p p a r t a n d i c n i o d ' a f O t t a r e 
( te rzo piano, P i a z z e t t a Valont in ìs , n. 4) . 
P e r informazioni rivolgerai a i rAiumin i -
s t r az ione del gioi imle 11 Friuli. 

« « « a d t i t n 
Hai. Ti '/, «titanti , 

H Ano mese . . 
Detta i >/• 
Obblijiaiicini Amo Emlei 6 •/ 

Ferrovie meriilionali 
• H % Italiane ex coup. 

Fondisria Basiit <'.'Itjlia i ";, 
- * 'i, 

» S 1/̂  BaaoQ di NftpoU 
Forroria Udmo-Pontebbu . . . 
Fondo CaBSa Risp. Milano So ^ 
PriBtito ^*revìacìii di Udìn? . . 

nanna d'Italia i . . 
• di ITilìne 
' Popoljire PrìutaDB . . . . 
e CcDperaltvR Udinose . . 

Cotonificio Udinese ex Gonp. . 
• Venato 

Soeietà Trnmvin tU Udine . . 
Ferr. Ueridion. ex coup. 

• * Medila;? exeotip. 

|27 lag, a s lag. 
S3.7o; 03.06 
9S.80 

ehéqua 

Banoonotu . 

Pramii. 
Qirraania 
Lendra 
Ar-ftm 
Corone . . . . . . . . . » 
t(Hpol0ODÌ V 

ChiusuTu PHrigi «e eonpons 

Tendennu debole 

101.'/. 
9 6 -

SJI. -
J86.V. 
4 » * . -
499.-
413 — 
4 6 2 -
sos 
\0«. •• 

716 . -
115 . -
120.-. 
3 4 . -

1300 -

6*9 -
SQ7.-

107.20 
IB^.20 
«e.es 

H 2 -
? I38 

87.00 

1)3.75 
101."', 
108-— 

3 0 1 . -

•>94. -
489.--
418.— 
« 6 . -
6 0 5 . -
103. 

713,-
I1B.~ 
1*0. 
34.— 

1300.--
283.-

86.--
64S.— 

^ 607,-

ir,7.i/, 
132','. 
28.99 

«36 — 
1 1 2 -
3140 

87.'/. 

Trovansi pure dei bellis.simi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

• . . 

1806 Anno t v 

ÌESTÌBILIMENTOBÀGÌÌI 
UDINE - Porta Ve&ozla - UDlìTE 

BAGNI 
elettrici, alla Kneipp, a vapore,' 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio, 

I reumatismi'cronici musco­
lari ed articolari, i dolori in 
genere, molto malattie dei si-
stoma nervoso e della pelle, la 
dispepsia, la clorosi, e tante al­
tre trovano in questi mezzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Canaere nello Stabilimento, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

ADITONIO ARSELI gerente rosponiaUie 

Ogni Dilli m tilt. i\ pig. ID cu plt i\ i l Ini"- HlK 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATAD-ARTE 
lg#LEnERATVRA 
S C I E N Z E E V A R I E T A 

C O N A C A P O 
il coram. G n r i o S a ' K l i o n e , niedioo 
di S. 1^. il Re, od 1 signori c o a i u . L u t f ^ l ' 
O h l e r l c l f caval ier prof. I U c c a r « l o . 
Vati, caval ior prof. I * . V . D o n a t i , 
cav . dot t . C a c c i a i u p i i oav. prof. < } • -
M n j g r n a n i l f C a v . d o t t . f t . Q u l r l c o » in 
congrega, tut t i di Roma, «d in f-egnito ' 
a splendide r isul tanze o t t enu te , h a n n o 
addoi ta to unaniraitA por 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO • 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Got ta , Renel la , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , reumat ismi 
muscolari , dispepsie, difficili digsétioni e 
ca t a r r i d i qua lunque forma 

P r e m i a t a con 8 m C f l o s U e d ' o r o ' 
e 3 d i p l o m i d ' o d o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g r e n t o al I V Congresso ' 
scìeutiflca.ii)teroa;;ioiialaProdotti .cmn>iai ' 
ecc., di JN'apoli, s e t t embre -o t tob re 1894. 
Coucossionacio p e r l ' I ta l ia- A . . V«-&adda^ -, 
Udine. ; 

Si vende in tu t t e le d roghe r i e e fa r - .' 
macie. ; 

ALBERTO RAFFAELII 
CHIRURGO-DENTISTA 

D B I J L R S O D O L B D I VIENNA 

Assistente ger molti a i i del lott p f . S M c i i 
Visite e «suiti Italie ore 8 alle n. ' 

( M i n e - V i a d e ! Monte , 12 - U d i n e 

La Polvere Rosea 
a base di ctalna- '' 

per imbiaoelilFe i deoti 
RTÌTUTO- ITALIANO • DABTI'.ftKAPfCHB 

P w «bbonarfli inviare cartoJina-vai 
minlBttKiloiic dell'Uinporlmn a ] 

il 
Ricami e Merletti 
Premiala con fMdagìia d^argento 

alle Etpotitioni Riunite Ai'Milano 1894 

Alcauo operaio udinesi QHpung:ono i loro la/or i 
nel negoKio dm hanao nperto ÌD Vìa Bartolini, 
allo Hcopo di riaevorQ commìMÌoni e di vandero 
i lavori ospoati. Grande asBortitaanto di Merlotti 
A fuisDì — Ooiìarì por bimbi ~ Pellsgda? « 
Ponto per vestiti da lìgoora — GneroizioQÌ per 
mattiaó e veita^lie — Quadri par fazioleUi — 
Sproni par camtcia, — Si aaauDi^ qaalanque !&-
Toro in Morii a fuselli — Camieio o Ldnsuola 
rieamtiia, svariati capi dì biaDcherim guemiti con 
moiloUì 0 ricami ft i)reui moAioìiaimi — Camieio 
da ; donaa da Uro 2.40 in più — Mutande da 
doDoa da lire 1,76 in pia — Sottano da lire 3/^6 
in pia. — Si assumono oominisBÌooi por corredi 
0 por qaalaiaBÌ lavoro d'ago. — Dopoalto tole di 
litio Q di ooione, di briUaatini, di fruttagai,' di 
areop, di merletti a rloami a macehina. 

Bi d&nno laiioni di merletti e di rioatno. 
Tutti poKsono vÌBÌtaro lo Moitra sonu obbligo 

di oomparare. 
A rìoliiosta si «podiivo gratis il eatalogo. 
Per Ietterò: Maria Fe^tricii'Beltrawte, Vdiw. 

senza d i s t ruggere lo smal to 

dello Stabi l imento f a r m a c è u t i ò o ò l Càs-
sar in i di Bologna, r inforza e pcj&aerva! 
1 dent i dalle mala t t i e cui Tanno s o g g e t t i / ' 

U n a scatola c e n i . 5 0 

Si ven'le prePSQ l 'Amminis t raz ione del 
giornale IL F U i y U . ' ./<: 

CAFFÈ m u m m FEBSÓTIÀ: 

Oggi mar ted ì 2 8 luglio. 

Menu dei pialli speciali per la sera. 
Coein» mlda Bino alle ore ! t . • ' > 

Risot to alla sal^a di p o m o d o r i , (ofii Z) 
Roaatbfof alla f rancese , -., . 
Costolette di vitello alla m a i t r e d 'Ho te l . 
Pollo sauté con t t t r tnfa . 
F r i t t o iniato al la lombarda . 

Dalai: 

Gatoau al punch . . , ' - ' , , . 
E o n l e a u al lampone. 
T o r t a di mandor la . ., . ^ , .-

ft Swrgìmrt 

http://a8.fi


IL F R I U L I 

Le iiiseriàoni per 11 IrìuU «i ricevono esclusivamente presso rAmminìstrazìone del Giornale in Udine 

C#ftA 

piam^ilf^m 

iiiliilit 
fMIVETTE ÌOJiSANDALOVmmNEl 

•̂ #̂tlÌÌÌ||& :̂l̂ -̂

• d e — iCNenALE 
oEP>c>aii'ou 

A,B£RTELLUC.'MILillO 
I •MW* \tm •wl (""U U U I IraWiki 

Tjnifili 
noli* prln{ri(bli FarniMlt 

«.<!»•' 'D. "«.te-' ^:*U!'! 

SM» tJ. ' 6.10 •• !(!.£• 

14.16' t.'ivà» lìs.os 
fast* P.^ìrar !ìi,«i • 

u ' onnno' 
» : • r»6" 
O. ! 4 « • 
M-* G.IO 

». n,»' 
0. I».i0 
Oi 17.801 
D. ao.tB 

Una abduna (stia o fluanto è dogns 
delfa neilezia 

GBIiriNA • 
La oarbà ad i capelli aagJuRgono all'uoitio 

aspatio di belìozza, di forza s di senno 

0. 6.4lS aS2. 
0. ,9.op, S,tì. 

0,* 9J0..-

^fsfttie nervose 
(ti Stoffìiaea 

Inifioieiì^a 

^i curano radieajjmente coi Sucehjl'Òiì'l^éjì^'Ictprcjiàrati 
nei EàtìómtoKo Sequarciiàno del dottor i l0KK'rT'( , Via 
Tònìi^'2Ì, klLANO. 

é'ii-G'Ó'É-S S'Ò ' Wl O'W P-r A' L; B; 
! .. 'ih .*JS-- «.-»J»- -"! 

invio gfrotis degli- Opftséoli dietro semplice richiesta. 
•- • ' '"J. 'i.V ' i I iii'i ' Il r • I il L-iuguii. 

A TUTTI PfifEp SAI'ERLO 
che: Il vero Caffè Liquido Airiericano è. il più fino, il più 
purOj il più squisito, Qgre \\ Ib per cento di risparmio, o 
gOd '̂.-'iftiis lÈlpenSà d&'usibné. Nessun altro Caffè è in grado 
di mettersi a^confrpnt^o, nel suo vJtìorfi d | a ( ì e d ( ò o . Un 
cuccbìaiub pièno ^i détto Caffè m'eafcòlato in i in quTnto di 
litro' d'àcaUH bbliente, DTodupp una'.bevanda sana, di gusto 
•spMtò7tf | teè%fVeVò^i i | l for cafté coloniale. Essendo in 
coiDMaerxsiai'nifolte imitaiiifdni di meno valore, pregasi di os­
servare bene che la Ditta' non tier/e succursali, ed è Tunica 
che possiede il Caffè Liquido Americano. 

Ospedali, Collegi e Monasteri ne fanno largo uso. 
A richiesta spedisce campione buono per 30 tazze dietro 

ju^iO!,d|i centésinto f|<^ in cartolina-vaglia alTuaìco Com-
'missidiia 

iiHijll 

Wnario 
GKQLffiLMINO GIOVAN B4HT[JTISTA 

11, » - lIlliÀKO. 

Ij'A'a<iMà Cli lnlnh-M>ll; i>M'e |jr«{:iarata con sislomi specilla e eoo maceria di 
pririiissima qiialilit, jiosiJ'edo le niiidiori vjrti terapeutiche, lo quali soltiiiìtó aono un poS; 
selite'é ' tê nac6 rigenoratore del sisteìmi capillare, iissa è un liquido riulrcscinte e limpido 
ed interaiBeui'i composto di sostarle vegetali. Non cambia il colorQ-dei capelli e ne iifi-
peiljsco la cadqia prem"tifrn. Essa ha (fato risultati imiuediati'e siddislscenlissimi'anch'! 
quando la caduta giornaliera dei cupelli era fortissima. K voi, n madri di famiglia, usate 
deli'.%e<|ai>' C h i n i n a - H l a a n e pei vostri figli durante l'adólesceni», fattine sempre 
continuare l'u-io e loro Hiifsicurerete un^abbondante capiglìa^nl'a. 

A T I ' B S T ' A T I 
«Signori A a s e l » H l K a n O e C , P'/ofuinieri — .WìYa o . 

« t n loro A e q n » € h [ ) u l u i f i a i l c o a « «perimetitala già'plA Volte; la trovo I» 
niifliqi:)), acq^q .da lolAt^ ^^r iaj'tes^la, perirò igienica iiol vero senso, e di grato lirofìiino; 
e !vera'o;f)nto adatta qqii^ usi'attribuitile dall'inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne 
dovrebbe' essere sempie torn to , . i , 

Dottor « l o r s l » e i # » J « ^ « j | j | Pfgé$>)» ^ W W ^ ' 

< Signori AlV^ni j t f H l l é i 9 I « i J , e €'. - HlTikino. 
< La vostra Aèq i iH d i i b b l u l n i » ili aaye profuiDo mi fu di grande sollièvo. 

E<sa mi'arrestò immedtiitam'ente la cadota d'di capelli non .solo, ma me li fece crescere 
e infus'e lord fdrKa e vigore. Le peltiMle che pri[ii'i',er»D> in grande abbondanxa sulla 
testa, ora sono totalmente 9coinpar.^6. Ai tni^i figli c{)p aveva|i)o uaa ciiF|igliatura debcle 
e rara, coll'usb déili vostra Acqui ho (assicurato una lassureggiante capigliatura t. 

C« l r i i "X ,o l l l >. 

L ' A c q a r i ' C i i ' I a l n a - l l l l t r » " » loitto pro^nfp.itja fhè inqdrr», n(>il si vende a pej<o, 
ma solo. iU'Calo da L. ( . S O e Li • , e In b"ttiji:lie grandi (jér l'uso dellefamighe a L. 8 . 5 0 
la ì'ottigha da tutti i Parmaciati, Profumieri e Droghieri del iRegno. 

I Alle spodisioni por pacQQi postale s^gidtigere cent." 80. 
.., Deppsito goneififle: A r s e l o , l l l l f f o n e ' e C: viirTorrna, 13: 

A Udine da lìprico Mason, clnncDgljere ' " - • - " J-I<!:I-.<- » Ì Ì . 

> Fratelli l'etrosti, pitt-ruccbieri 

> Francesco Minisini, droghiere 

> Angelo Fabris, fltHjacista' 

ni IAIIW ' 

0.- Bid*̂  
M. 1&.'<2, 
o.'rt'aB' 
' l'Ill'PJSlJ^ 

S.fib' 
lfi.3S' 

L f M n n r 
T.*"' 

IMO" 
19.36 
a i C f l l ' 

o . ' SAI i.^a ' 
.0. tS.qe.. 19.60 
0. » i , é 5 , aa.m„. 

CihislAin»' — mi F»rl 
•lle^orf' ».4»'ii fB.s».' 

TO' 

•O. 'J6»-> • '6.36 
» . W.ta ìAì'^i 
Of If7g()i „ lUi'lO'-

8.SS'. Il'il 

«, , 18,10 » 
ì.m 

M'i»aM«»<i L Dani* i 
M.!. M « SJSft 
lO.F.lS.»». lltSln . 
U> 1.71— 19 .» n 

, '4««|i''ii«' 'V*i»<H'' 
Dilrvihwil"itr ;Vih<ib>'itrHv*i«l|l'' 

l!l., II. H W 

ma 
l'>.3.J.' 

iioiNB*àAW'. oiAmnnu»' 
fiitiniMM. Arrmt 
>i"«iim l'a. liiiidojt' 

R. A. 8.— 9.47 
B. A. 11.20 13.10 
R.A. U.M' It.'ttai 
(t. A, 18,— 19.6^ 

ilarlMzil' MriH:, 

6.4S B.A. BSif 
11.16 a - T I 02.40 

18.10, ^ T. 1S.8S 

M i l i t i l a 
A Miinlagó da'.Silvio Btì'asga; 'larmàci.ita 
A Pordenone da Giuseppe Tam'ii, negoziante' 
A iSpilinlbergo d&E. Orlandìl e Frat.'LaKse 
A.lpliqefso da Chiussi, faraaacistii. 
A Pioutcbb;̂  da AristpdepiOiCettoli, ,qego2. 

I rostri i-iooi noa iì ^cioglièfaDDo. più 
neanohe sai forti oalorì dall''08tiite.\ ae 
farete uso cuataute. della 

a-

liore tintura del Jiondo riconosciuta per tale ovuni^ue è 

l'Acqua im tenai 
pTepaiaU dalla premiai» Pfoiimiei^A 

ANTttwia^'WnìbWÀ'' 
S. Salvatore, 4822-23-34-25 

^0]^JQ LO^ff. 

..Questa nuovi' proparii2Ìon«, non essendo una delle solite tlbtnlré, possiede tfitt^ 
le facoltn.di,ridoBji(()i,ai,,(iftpi(illi;iod.alla barba il'lolY);pHmitiW e iiataraW'Milrd" ' 

Essa è la p i ù r u p l d . x ( l u t a r , » ,pratai-^t=irsilTik' c'he si clwpsfca, Doicliò 
•tonasi mi' h l l i r e adr«U<> la pelle e la>l!),liV^'6ra,;Jp;Mj8%jarè,ifM'f;^ 
tenere ai capelli ed atl'.i Barba, un emiti^scn*^ ^.'A^SV VIF^^Wi u^.PilUjprefq 
ribileiièlle altre perchè composta di sostanze v.?g(ìtali|, . • . . 
non costando soltanto che > 

v.?gctali|, e,perchè la più economica 

L<it« 0{|;E la botiisùn' 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL J'RIULl, Udine, Vi» 

Prefettura N. 6. ' , 

!t?^?cr 

nu miìumn 
Vnd dei piùripercati prodotti per la toilette^ è. FAcqii'i 

di Fiori diGigl io a fiiì|soi^inp. La vir.tii' di qncst'Aoiìiis 
è propria delle più ^oj^voli. Gwa d '̂ itila tìnt^ dqlli, 
carne queliti morbiclezia,' e t̂ uel vel|ut^tQ.,clie ^ a't̂ e tiott 
siano che dei più 6Sì !gi6rbi,clò{la gioventù e'fa fip'>r,iie 
macchie rosse. Qual'ònqii^ ' sigilòr'à'/e'^quale' ii'óù io óf̂  
gelosa della purê cza del suo colorito, uon piitrà fare 'ti 
mono dell'aujua di' Giglio'é G^ISòÈiiW'il cui iis'o "dj-
vema oraiai.igen8ralé. 

Prezzo: ali»' bottiglia,s,, t.liO. 
Trovasi vendibile presf,), llUfUiìio Aonuoii dil GÌJIUIIIB 

IL-FRIULI, U/)ino, via delIfl.Prefettpnno. e 
'CLtf'irjaC-J' n * J » ì - ? w e f y..llii II i-JtL.^ Il •J!1|^UTÌW^3|CWJf'i-JlB 

càpéUr solli 
luto, I ' 
poieogl „ . _ 
rieijlatoci apecisài in-
•Idii nella siialtlika?-' -

[si 'oitleUA' mm p M m i « rooiiiiM "UtIoeialiiM. 
'•lotaato'-'e ng) piit brave :teia||a:giiuil^le| mu» 
ilanimdoli intatti gqr molty iiimp;. 

L'inùnenso successo ottenuto 
è una garanzia (tei suo effetto. 

, OUi' bettÌKÌia i in eleganti utna«lt) taa u ' 
aeuu'ilua «rfiiiiiatoii ^^•eJUi'ed fslnuloi» r«la' 

'tijjî f̂rOTMi. vsgdibjifl in Udineip!js«iii( l'Animt 
nlatrìiinona del Oioniiys il Frinii, • XJ, S l . f iO • 

y«fclf digerir MM i ' Sovrana per la d.ge-
_^ ]__Aj^ stiQiiB,rinfrescante, diu-
•^ retiqa ò ; 

L'Aequ'à di ' 

di óbimo sapore, e^bat-
teriMogirainente pura', 

S'fi^^" alcalina, leggermente 
gazosa, dulia quale disse il Mnntegazia che 
e buona pei sotti, pei malati, i pei semi-
sani. Il chiarissimo Prof.̂  Do (jipvaooi aoo 
esit'ò a qualificarla la ntigliore àhijlua da 
tavola del mondo.. 

II. (S . i tO: Ut. eaa i sa d i « 0 t g u U I c l i e 

frjjtne» IVoeerit^ 

J l 

•„'i i!l.'.'," ' i f f * * T * ™ i 4 '.""• •'.' 

Madri Puerpérje 

CojQvaJeiscen ì̂ Hi 

i i n n - i i i m t i 

Nella acalta di un li- •yditaìS;' 
quore concUiattr la bontà 
^ i heneiifìi eifetfi. 

Per rinvigorire i bambini, e per ripreu-
deto lo forze p^rdv,te • usilte H',- nuovo, proi 
dottf .l^tA«TAn[«iM'*0'>ri'pastip». alimentaje 
fabbric^tii coli' ormai ,'celebre Acd^nit] Nif. 
o o r n U^ubtiM'̂  I sali' dt'mague.irYa'ìdi ciiiy' 
è rìcdìt quest'acqua rSn^óho'là j^ijètà''re^i' 
stento alia òottura,'quindi di ràciìe dî 'é 
siió'néy raWiùnirjan^b'il (l'oppiò scopò dì nt̂ -
tri're' s'ònza 'alfiiticaré lo stomaco. 

S é a i t a l n dr« i la i ia i>a l a « « l i . 

C E tt I B" <Ù «llìk.]P . '-

,iI_ppef<yFÌto dai buoi' 
^ijstui e da tutti quelli 
cifeamano la propria sa­
lute. L'ilf. Prof Sepà-
,;ore Semrnola scrive : 
'f Ho sperimentato laigamente il l ' e r r a 
,€.blil) lt . '>lsilerl eie costitiiisiee uii"òltiBia 
preparazione per la cara delle div^^s; ^Jo-
rdnemie. La sua toUcrania da parte della 
l!ibm|ifj.q. rimpstto OfjsJiltretpMparajioni.da 
bt Vtatru « l i l o f t Blt)lei*i!>nn'indiisati-
bile iste'periorita-». 

^ I I, «. N O 

T "W" IflP" • « « • ^ p 

IRE 
R A n T H A I MII'NTK' ' "•"'"' *P»»»W"<4snMe«<e dovrebbe eai 
UraULUaulUEiL^ t u piiflfto; n̂ a joyeòe .moltissimi sono,sqlorQ 

'' ' guardala che à far scomparire 
per saiofaM .OiràdicalmeiittO la èamim'. ehs'14 
qVtella della 

e io acdpp di ogAiali.'-
e aSfetjlir da> malattie 

-- - --^,^ — - scomparire al più prikto l!«.ppafaiiXi 
_ . ... - . . . . .euta'j aLUZicKtì'dialruggiif' 

prod^'fo; e {te']: ciò are a'tlòperaiìo asti'iDgedti dannosissimi a s a l u t e p ^ ^ p r l a . e d i],̂  
'jede'tutti i gioioi a quelli che ignorano 1V>«"°*""''»' 'isMa « t f 
InJ a l a n e H o v e d n che costa l i r e S. 

Questa,plullale, che contano ormai Irentddtfe annni'dt successo incontestato, pir le sue <» 
I ficoli SI recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor IBavxIni di Pisa,' l'.ufaico e v^ro" ffffi'e'Unr"c1iB 

edativa guaidsciiDO r a d l e n I m B U t e delle predette utalattie (Blenqorragie, enarri urettUli, e restringimenti d'orina .̂, SI'UCIJ 
l'i URMB liA. M 4 ( ' . ^ ' ' ' C ( A - ()gui giorno visite medico-chirurgiche dale 1 alla 3 pom.' Codaalti aucl&ri:^f.''coTJie|^nu7iKÌ 

segrete (Blennorragie ìli genere), non .guai 
del uialè' ette 'li' tormenta^ aìnzicne'dialrug 

genti dannosissimi a a i a l u t e p r o p r i a . . . ^ ., . - - ,r-- .^_ ^ 
ccde'iùtti i g io i t i a quelli che ignorano l'esistenza'delle p i l l o l a del PrèlfaitIóFe LUIHl PORTA dell'Università di Pad.iva, a della 

aìl acqua 

• > « : •• «•pv4^^t<f^ A °''° '"̂  '"^'^ F^rqiaci,a,.0ttavi9'Gallicani,di Mtlanq, comLiiboratorio ip ^iait^,S$, Pietro, e 
S I i ' J ì l S t F I X j A . '-''"'• N. 2 , po^ijedfi In todfl^R.e tuaK^ai^riaff. r l e e « « » delle vere pillole del Pro-

• T S * . ' ^ * * ' * * f5S5o„ Lm(jj pqil'l'j^ dfill'Vpi;ver.sii,ii„di Pavia. ' _ ' 

Inviando taglia 
, N. 15, Milano Vi|> Spidari, 

fia'coiie dì'Polvei 
;',..H!VB# 

con Laboratorio chimico 
l i U l f i P i i r n è' ,nn 

lostale di I i l r e a alla Farmacìa . l ' u t o n l u V^eueà snccès^qr^..."' 6 i i l l< i i l> l l ~ 
sì ricevono fr'aoctiì 'ué\ Regno ed all'estero ; (inii scittóìa p,|llole del Professore 

P per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 
^ , , JORI: la O d i n e , Fabris A>, Gemelli F., Filippam-Girolami, e L, Biaaioli farmacia a lk Sirena;iCtovlal», C Zanetti 

e Poùibni fjjirjÀóijsti; T r i e s t e , Farraac'A"'C. ZaufiUj,,(j; ^rq^all9;;;fSiU|fkiJa|f$)WÌf >!$. Andrjovic; T r e n t a , Giapponi Ciirlo, Frizzi 
C,i''Bautom'; H | i i i l a t r o , AIjiriovic,- i r é n e a l a , Jlotner ; Blnni^e, G. Prod[ràm, jitcke.l F̂ .i l lMqno,uP'^i l iqtepta 6 . Krbn, Viti.Mais 
sal^ ^'. 3,, e {liti Suc^ursifle Galleria Vittorio ISmunuelp,. N. 72 Ca^a A, Sfî ùzunì e Comp,, Via ^ala,Ti, 16; H o i ^ a Via Pietra, ,N) 69 
e in tutte 'le principali Farmacìe del Regno. ' ' ' ' ^^ 
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